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Gli scenari 

Lombardia, da lunedì rischio 
di una nuova zona arancione 

 

 

Pavia 

La Lombardia è a rischio zona arancione da lunedì, ma un responso ci sarà solo oggi quando sarà diramato il 

monitoraggio settimanale sulla diffusione del contagio nelle Regioni italiane. La Lombardia è in bilico intorno 

alla fatidica quota dell'indice Rt. Sopra il valore di 1 scatta la zona arancione. La Lombardia è tra le Regioni a 

rischio. Domani sarà ancora zona gialla rafforzata. Poi sabato e domenica sicuramente zona arancione. Poi se 

i dati lo confermeranno da lunedì la Lombardia potrebbe continuare ad essere arancione almeno fino al 15 

gennaio, quando è atteso un nuovo Dpcm. Nella zona arancione è vietato uscire dal Comune di residenza se 

non per motivi di salute e lavoro. Ci si può spostare liberamente, dalle 5 alle 22, all'interno del territorio del 

municipio di residenza. Nella zona arancione sono chiusi al pubblico bar e ristoranti, che invece possono stare 

aperti fino alle 18 nella zona gialla rafforzata. I locali pubblici nella zona arancione possono comunque 

svolgere il servizio di asporto e consegna a domicilio. Nella zona arancione sono invece aperti i negozi al 

dettaglio di ogni genere. Restano chiusi teatri, cinema, palestre e centri sportivi. Ma è consentita l'attività 

sportiva individuale.  

rischiano anche altre regioni 

Non c'è solo la Lombardia a rischio zona arancione. I dati aggiornati della cabina di regia del ministero della 

Salute arriveranno nelle prossime ore ma le prime indicazioni confermano una risalita della curva 

epidemiologica che è ormai arrivata alla quarta settimana consecutiva.Numeri dunque sicuramente peggiori 

rispetto a quelli di 7 giorni fa con almeno 12 regioni che, alla luce dell'abbassamento della soglia dell'Rt che fa 

scattare il posizionamento nelle diverse fasce, sono a rischio di passaggio in una zona con misure più 

restrittive. Tre Regioni - Calabria (1.09), Liguria (1.07) e Veneto (1.07) - avevano in base all'ultimo 

monitoraggio un Rt superiore all'1 anche nel valore inferiore e, dunque, in caso di peggioramento, si 

collocherebbero automaticamente in zona arancione. Altre 3 - Basilicata (1.09), Lombardia (1) e Puglia (1) - 

superavano l'Rt 1 nel valore medio e anche queste potrebbero essere arancio. Rischiano anche l'Emilia 

Romagna, il Friuli Venezia Giulia e le Marche. Secondo le ultime proiezioni 

deglie esperti invece il Piemonte, che confina con Lomellina ed Oltrepo, da 

lunedì potrebbe essere in zona gialla. Il Governo ha già specificato però 

che, anche in zona gialla. ci sarà il divieto di mobilità tra Regioni. Significa 

che se il Piemonte sarà giallo, i lomellini ed oltrepadani di confini non 

potranno spostarsi anche solo di pochi chilometri per recarsi a pranzo nei 

ristoranti piemontesi aperti fino alle 18.     
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La Regione assegnerà contributi di 1.000 euro, ma è caos sulla 
platea dei potenziali interessati 

Aperto tra le polemiche il bando 
per le partite Iva escluse dai ristori 

 
Pavia 

Dopo le micro e piccole imprese tocca a quelle categorie di lavoratori autonomi escluse finora dai ristori. È stato 

appena pubblicato il bando della Regione Lombardia per l'assegnazione dei contributi a fondo perduto a titolari 

di partita Iva individuali, non iscritti al Registro imprese. che per effetto della pandemia hanno subito un calo di 

fatturato. Gli indennizzi sono sotto forma di una tantum da 1.000 euro.  

i dubbi 

Ma il bando ha fatto sorgere forti perplessità e richieste di chiarimenti da parte delle associazioni di categoria, 

in particolare Confcommercio: perché tra i potenziali beneficiari del bando figurano attività a partita Iva che 

devono per forza essere iscritte al Registro imprese. Dunque non si capisce - è la domanda - a chi siano destinati 

gli indennizzi previsti dalla Regione. Tra l'altro la dotazione è di ben 14 milioni di euro, parte del pacchetto "Sì 

Lombardia" varato dal Pirellone. Se però la platea dei possibili beneficiari è davvero inferiore a quella ipotizzata, 

si rischia di assistere alla stessa scena vista con i precedenti ristori regionali, quelli per le microimprese: con 

domande per un ammontare molto inferiore ai fondi disponibili. 

domande da lunedì             

Le richieste, ad ogni modo, si potranno presentare a partire dalle 11 di lunedì ed 

entro il 15, in tre finestre a seconda della filiera di attività. La prima finestra 

riguarderà la filiera eventi (Organizzazione di feste e cerimonie, catering, 

commercio al dettaglio di fiori e piante, attività di fotoreporter e riprese 

fotografiche, commercio al dettaglio di bomboniere, organizzazione di convegni 

e fiere, noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli) e 

trasporti persone (trasporto con taxi, noleggio di autovetture con conducente, bus 

turistici, commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi 

specializzati). Sempre lunedì ma alle 15 toccherà invece alla filiera sport e 

intrattenimento bambini (corsi sportivi e ricreativi, gestione palestre, corsi danza, 

altro intrattenimento), attività culturali (distribuzione cinematografica, di video e di 

programmi tv, di proiezione cinematografica, recitazione e rappresentazioni 

artistiche).Infine martedì dalle 11 le domande potranno essere presentate da chi 

è attivo nelle filiere del commercio al dettaglio in sede fissa di abbigliamento e 

calzature; per mezzo di distributori automatici; dei servizi degli istituti di bellezza; 

del turismo (agenzie di viaggi, tour operator, guide e accompagnatori turistici); 

dagli ambulanti con posteggi in aree di eventi, stadi, concerti.Ma se tra i 

beneficiari rientra sicuramente chi svolge una di queste attività in forma non 

imprenditoriale (ad esempio un personal trainer o una guida turistica), 

Confcommercio fa notare che per molte delle attività citate (dai negozi di 

abbigliamento ai tour operator, dagli ambulanti al commercio con distributori 

automatici) l'iscrizione al registro imprese è sempre necessaria. -- 
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Accordo con Supersnap per gestire gli archivi amministrativi 
Si potenzieranno le connessioni web per aiutare le scuole 

Siziano ha affidato al colosso digitale 
tutte le banche dati della vita comunale 

 
Siziano.                   

 Accordo tra il Comune di Siziano e Supersnap , il colosso dei data center degli 

Stati Uniti: patto per migliorare le infrastrutture digitali dell'ente comunale. La 

multinazionale americana, uno dei leader nel settore Information technology e 

Data center, aveva infatti scelto Siziano, centro di circa 6mila abitanti al confine 

con la provincia di Milano, per realizzare il mega server farm dove oltre 300mila 

aziende nazionali e internazionali hanno deciso di custodire buona parte dei loro 

contenuti digitali. Qui infatti trova posto il cuore di internet, magazzino virtuale 

dove si archiviano mail, ma anche video e musica. E qui troveranno spazio e 

protezione i sistemi che ospitano i dati dell'ente, anche per migliorare la qualità 

dei servizi offerti ai cittadini. «Abbiamo scelto Supernap come partner per i servizi 

di data center e connettività - spiega il sindaco Donatella Pumo -. Accoglierà 

l'infrastruttura I.T. del Comune, dove risiedono le applicazioni per la gestione dei 

servizi comunali».  

Trasloco nel «cloud»  

Dall'anagrafe all'urbanistica. Dai tributi alla segreteria. L'accordo prevede di 

collegare Comune, biblioteca e istituto comprensivo scolastico al data center con "connettività dedicata in fibra 

ottica e banda larga". «Lo scopo - sottolinea Pumo - è anche quello di migliorare i servizi in modo mirato, 

accedendo a Internet fino a 1000 Mbps, garantiti da Supernap. A partire, in questa fase delicata, dalla didattica 

a distanza e da tutte le altre attività informatiche. Oltre che a migliorare la User Experience dei cittadini che 

accedono a servizi e applicazioni del Comune». Verrà anche disposto un collegamento dedicato e protetto per 

accedere ai servizi di Coud Service Provider, soprattutto Microsoft e Azure, in modo da assicurare nuove 

opportunità di sicurezza, con il servizio beckup dei dati», precisa Pumo. «Siamo lieti di essere partner del 

Comune in questo progetto molto importante per i cittadini e di sostenere il territorio in cui siamo collocati - 

spiegano da Supernap -. Supportare l'amministrazione pubblica è un punto di orgoglio per Supernap Italia. 

Rafforzare il nostro Paese nell'evoluzione tecnologica lo porterà ad essere un key player dell'economia 

digitale».Un progetto dal costo di circa 40mila euro. 

«I servizi proposti ci permettono di utilizzare l'infrastruttura IT del Comune senza modifiche, ma semplicemente 

ricollocandola all'interno del Datacenter». I lavori saranno realizzati in primavera per terminare entro fine giugno. 

«L'obiettivo - aggiunge Pumo - è quello di intraprendere un percorso di trasformazione dell'IT e delle 

telecomunicazioni verso un modello in grado di offrire un'ampia scelta di servizi e tecnologie anche in Cloud per 

migliorare la sicurezza e i servizi offerti ».  
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La topografia è ferma al 2009, incarico da 37mila euro per il suo aggiornamento 
L'assessore all'Urbanistica: «Vorremo chiudere il Piano entro il prossimo anno» 

Una nuova mappa della città 
Il Pgt dovrà iniziare da qui 

 
Voghera 

Il futuro di Voghera inizia da una mappa. Ma una mappa del tutto speciale: ossia la nuova cartografia che 

permetterà all'amministrazione comunale di ridisegnare la struttura urbanistica della città con la revisione del 

Piano di governo del territorio (Pgt). Nei giorni scorsi, infatti, su input dell'assessorato all'Urbanistica, gli uffici 

comunali hanno incaricato la società milanese Scm Srl di Milano, già fornitrice delll'amministrazione, di realizzare 

l'aggiornamento del database topografico. 

Una mappa datata 

Va detto che la cartografia di Voghera non era più stata aggiornata da circa dodici anni. Cosa significa? È un 

po' come se, utilizzando Google Maps, noi vedessimo le strade, gli edifici, le piazze, le rotatorie, le aree verdi e 

tanto altro com'erano nel 2009. In qualche caso ci potremmo anche perdere per strada. Certo, esistono strumenti 

ufficiosi come lo stesso Google Maps, ma gli uffici tecnici devono lavorare su ben altre certezze. Per dire, la 

cartografia fornisce, nella sua elaborazione sia bidimensionale, sia tridimensionale, anche l'altezza degli edifici. 

Così, per una cifra intorno ai 37mila euro più Iva è stato dato l'incarico alla Scm, società esperta di rilievi 

fotogrammetrici e topografici. La cifra, peraltro, è abbastanza contenuta, visto che le fotografie aeree della città 

di Voghera erano nella disponibilità dell'azienda per altri interventi. Insomma, anche la procedura di 

realizzazione della nuova cartografia cittadina sarà abbastanza rapida.  

Verso il nuovo Pgt 

Come detto, la cartografia aggiornata sarà la base per la predisposizione del nuovo Piano di governo del 

territorio. Un piano che dovrà tenere conto non soltanto dell'evoluzione socio-economica della città, ma anche 

della crisi profonda che ha provocato la pandemia. Per dirne una, il recupero della aree dismesse - vero e proprio 

vulnus delle città italiane - dipende in gran parte dalle risorse economiche degli operatori privati. «Ne siamo 

consapevoli - commenta William Tura, assessore all'Urbanistica - ma speriamo di realizzare un Pgt che sia 

attrattivo. Vorrei sottolineare che uno dei nostri obiettivi, come amministrazione, è avere il massimo della 

partecipazione e della condivisione sul progetto di piano. Per questo ho deciso di riaprire i termini per presentare 

le osservazioni. Per quanto riguarda i tempi, la mia speranza è di poter chiudere i lavori in un anno e mezzo. 

Molto ci aiuterebbe se, a sua volta, la Provincia licenziasse il suo Piano territoriale di coordinamento provinciale, 

al quale il nostro Pgt dovrà adeguarsi». 
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Il più rovinato è il tratto urbano dell'ex statale 494, gestito dal Comune 
Sulle reti social si rincorrono le segnalazioni di pneumatici e cerchi danneggiati 

Asfalto colabrodo dopo la neve 
allarme per i danni alle gomme 

 
VIGEVANO 

 Nonostante gli interventi del personale mandato dal Comune, girare in auto per Vigevano equivale a un vero e 

proprio slalom tra le buche. Una situazione nota e che si è originata dopo i giorni di maltempo a cavallo di 

Capodanno, con il mix di neve, ghiaccio e piogge che ha portato vari punti dell'asfalto ad aprirsi. Problemi ci 

sono anche nelle zone dove la pavimentazione stradale è in altri materiali. A preoccupare maggiormente è la 

situazione della ex statale 494. La competenza sul tratto di strada urbano, delimitato dai cartelli bianchi e 

corrispondente a corso Milano e ai viali Industria, Artigianato, Commercio e Agricoltura, è del Comune di 

Vigevano mentre la Provincia risponde della manutenzione di tratti extraurbani. E così sarà fino a quando buona 

parte delle strade principali verranno riaffidate all'Anas. 

La mappa del dissesto 

I tratti più rovinati dell'ex statale 494 sono attorno alla rotonda della Brughiera, nei pressi del centro commerciale 

"Il Ducale" e del sottopasso di corso Genova. Le più rovinate sono le rotonde, ma ci sono buche anche sui 

rettilinei e sulle strade di collegamento del traffico locale. Il rischio, insomma, di danneggiare una gomma è 

notevole e alcune foto apparse sui social sembrano testimoniare che a qualcuno è già successo. Gli attuali 

interventi, complici le condizioni del tempo, non possono andare oltre la delimitazione della buca e poi la sua 

chiusura in modo del tutto provvisorio. Resta comunque un dubbio sulla qualità dei lavori svolti sulla 

pavimentazione stradale: se davanti al liceo Cairoli è normale che si formino buche su un asfalto da sistemare 

(nelle more della convenzione legata al recupero dell'area ex Stav di corso Novara), dall'altra è evidente che in 

alcuni casi l'intervento ha avuto esiti migliori. Un esempio è il quinto lotto della circonvallazione esterna e una 

parte delle provinciali tra Vigevano e Pavia e verso Gravellona: in questi tratti l'asfalto non è stato scalfito dal 

maltempo.  
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I termini dell'ordinanza saranno discussi oggi in un summit con la Provincia 
Il vicesindaco: «I test confermano che il rumore è oltre i limiti, interverremo» 

Scaldasole chiuderà ai camion 
ma non per l'intera giornata 

 
SCALDASOLE  

Un summit tra Comune e Provincia stamane definirà i contenuti dell'ordinanza che il sindaco di Scaldasole, 

Alberto Bonandin, firmerà con l'obiettivo di vietare il passaggio dei camion lungo la strada che attraversa il paese. 

L'incontro è fissato a Lomello: oltre agli amministratori di Scaldasole, interverranno i tecnici della Provincia e gli 

amministratori di Lomello, anch'essi disposti a convalidare l'ordinanza, in vigore da diversi mesi, che vieta il 

passaggio dei mezzi pesanti dal centro del paese. «L'ordinanza verrà firmata - spiega il vicesindaco di 

Scaldasole, Luigi Rabeschi - ma vogliamo condividere i contenuti con l'amministrazione provinciale. I rilievi dei 

tecnici di Arpa Lombardia hanno dimostrato che il rumore emesso dai mezzi pesanti che attraversano 

Scaldasole supera i limiti di legge. Poco prima di Natale è stato smantellata la centralina Arpa per il controllo 

delle condizioni dell'aria respirata. I dati sullo smog saranno comparati a quelli relativi alla campagna-aria 

eseguita dall'agenzia regionale la scorsa estate. La media dei dati ci dirà se anche l'aria respirata in paese 

risulterà oltre i parametri consentiti di legge a causa del passaggio dei camion. Nell'incontro con la Provincia 

andremo a definire i limiti previsti nell'imminente ordinanza». 

I prossimi passi 

Ci vorranno quasi due mesi per avere i risultati delle due campagne di Arpa, ovvero quella estiva e quella 

invernale, ma l'ordinanza sarà emessa a prescindere. «Il documento - anticipa Rabeschi - potrebbe prevedere 

l'interdizione ai Tir in due diverse fasce orarie: dalle ore 22 alle 5 del mattino e dalle 7 alle 8,30. L'accesso in 

paese sarebbe invece consentito durante l'intera giornata. Vogliamo tuttavia che gli orari di divieto siano 

condivisi con la Provincia, con cui da mesi ci confrontiamo. Per i prossimi quattro mesi dovremo monitorare il 

numero dei mezzi pesanti di passaggio; in primavera andremo ad analizzate i dati per modificare, 

eventualmente, in maniera più o meno restrittiva, gli orari di accessi ai Tir». Cosa sarà definito oggi nel summit 

di Lomello? «Va definito il peso dei camion interessati dall'ordinanza - spiega il vicesindaco di Scaldasole. - 

Potrebbe essere già essere interdetto il passaggio 

dei mezzi con portata superiore ai 35 quintali, ma il 

divieto potrebbe invece solo interessare il 

passaggio per pesi superiori ai 75 quintali, ovvero 

Tir ed autobotti». Infine i cartelli di divieto: il comune 

di Scaldasole chiede sia la Provicia a fornirli per un 

valore di almeno 5mila euro. Serviranno indicazioni 

verticali non solo agli ingressi in paese, ma anche 

agli innesti nella provinciale 193, già all'altezza di 

Garlasco e Dorno e di Sannazzaro. 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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